
Introduzione 
Nell’ultimo decennio, la crescente insoddisfazione per le 
istituzioni democratiche di molti Stati membri e il 
malcontento rispetto al progetto europeo hanno dato 
origine al populismo e ai partiti antisistema in diverse parti 
dell’Unione europea. Questa situazione potrebbe 
influenzare negativamente il clima politico all’interno dei 
singoli Stati membri nonché minare la legittimità del 
progetto europeo. Per questo motivo è importante 
analizzare i problemi alla radice – per sapere, per esempio, 
cosa pensano le persone riguardo al futuro, chi sono coloro 
che tendono a essere pessimisti e quali sono i loro pareri, 
come si sentono e che caratteristiche hanno. Alla luce delle 
conseguenze della pandemia di COVID-19, è 
particolarmente importante comprendere i fattori alla base 
dell’ottimismo e del pessimismo per affrontare le sfide 
derivanti da una disillusione potenzialmente crescente. 

La presente relazione si basa su dati empirici relativi ai          
27 Stati membri dell’UE (UE-27), tratti da diverse indagini 
Eurobarometro della Commissione europea durante il 
periodo precedente alla pandemia di COVID-19. Sembra 
probabile, sulla base delle prove recenti, che questi risultati 
varranno anche dopo la pandemia. 

Contesto delle politiche 
L’Europa è a un bivio, come emerge dal libro bianco della 
Commissione europea sul futuro dell’Europa: Riflessioni e 
scenari per l’UE a 27 verso il 2025. Anche prima della 
pandemia, l’Europa stava affrontando molte sfide: le 
conseguenze delle nuove tecnologie e dell’automazione, i 
cambiamenti climatici, la migrazione, le crescenti 
preoccupazioni per la sicurezza e il terrorismo, l’eredità 
della «grande recessione» iniziata nel 2008, 
l’invecchiamento della popolazione, i sistemi di previdenza 
sociale che necessitano di riforme e l’aumento della 
retorica populista e nazionalistica. Alcune di queste 
problematiche alimentano il pessimismo degli europei e 
portano a un declino della fiducia nelle istituzioni e nel 
progetto dell’Unione europea. Siffatti sentimenti negativi 

potrebbero ripercuotersi gravemente sul futuro 
dell’Europa. 

L’iniziativa di convocare una conferenza sul futuro 
dell’Europa, con l’obiettivo di coinvolgere i cittadini in un 
dibattito per rafforzare la fiducia nelle istituzioni europee, 
rappresenta una risposta a tali sfide. L’obiettivo principale 
della conferenza è quello di «guardare avanti ed elaborare 
una visione per il futuro», in virtù del fatto che «molti 
cittadini europei continuano ad essere preoccupati per il 
loro futuro e l’Unione europea deve dimostrare di essere in 
grado di rispondere a tali preoccupazioni». 

Risultati principali 
Il pessimismo sembra aver prevalso nell’UE anche nel 
periodo precedente alla pandemia di COVID-19: quasi la 
metà di tutti gli europei (49 %) ritiene che le cose stiano 
andando nella direzione sbagliata nel proprio paese e la 
maggioranza (54 %) è convinta che la vita dei bambini di 
oggi sarà più difficile in futuro rispetto a quella degli adulti 
dei nostri tempi. 

I risultati della ricerca mostrano che l’ottimismo o il 
pessimismo sociale possono essere attribuiti a una serie 
complessa di fattori a livello individuale. 

Fattori chiave dell’ottimismo e del pessimismo  
£ Tra i fattori demografici, l’età sembra il più significativo: 

l’effetto netto positivo dell’età sull’ottimismo sociale è 
elevato in gioventù, scende durante le mezza età e sale 
di nuovo nella vecchiaia. 

£ Occupare una posizione precaria nel mercato del 
lavoro tende a rendere le persone pessimiste, e vivere 
in una famiglia che si trova in una cattiva situazione 
finanziaria influenza negativamente l’ottimismo. 

£ Le persone sono più ottimiste se sentono di vivere in 
una società coesa: provano attaccamento nei confronti 
di una comunità, hanno un senso di appartenenza e 
vedono positivamente il contributo dei migranti 
all’economia e alla società. 
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£ I fattori partecipativi svolgono un ruolo importante: le 
persone che percepiscono che la loro voce conta 
nell’UE e/o nel loro paese sono significativamente più 
ottimiste rispetto a quelle che non ritengono di avere 
voce nei processi decisionali. 

£ L’ottimismo e il pessimismo sociale sono fortemente 
collegati con il grado di soddisfazione per la vita o di 
felicità, così come con il livello di fiducia nelle 
istituzioni e la soddisfazione per la democrazia. La 
forte relazione tra l’insoddisfazione personale e quella 
verso la società dimostra che il pessimismo è 
strettamente legato al malcontento verso le istituzioni. 

Profilo degli ottimisti e dei pessimisti europei  
£ I pessimisti tendono ad avere meno interesse per la 

politica (per esempio, partecipando meno alle elezioni) 
rispetto agli ottimisti. I pessimisti sono molto meno 
soddisfatti di come funziona la democrazia e tendono a 
non avere fiducia nelle istituzioni politiche. 

£ Ottimisti e pessimisti hanno opinioni molto diverse 
sull’Unione europea. Mentre pochi pessimisti 
sembrano avere un’immagine positiva dell’UE, la 
maggior parte degli ottimisti considera l’UE 
democratica, moderna, lungimirante o protettiva. Sono 
quasi la metà i pessimisti sociali che sostengono di non 
sentirsi cittadini dell’UE. 

£ Tutte le classi sociali, così come dichiarate dagli 
intervistati stessi, condividono un certo pessimismo 
sociale, ma i membri della classe medio-bassa sono 
più propensi a essere pessimisti. 

£ I pessimisti sociali hanno più probabilità degli ottimisti 
di ritenere che la società non li abbia trattati 
equamente o non sia giusta per tutti in generale. La 
maggior parte dei pessimisti ritiene che la giustizia non 
prevalga, che le decisioni politiche non si applichino a 
tutti i cittadini e che le persone di solito non ottengano 
ciò che meritano. 

Risultati comparativi tra paesi 
£ Le classifiche dei paesi in termini di ottimismo sociale 

non rivelano il divario Est-Ovest oppure Nord-Sud che 
si trova spesso confrontando gli Stati membri: sebbene 
i paesi nordici siano i più ottimisti, i paesi dell’Europa 
centrale e orientale e dei Balcani sono più ottimisti 
rispetto a quelli mediterranei, e ancora di più di quelli 
continentali. 

£ Alti livelli relativi di pessimismo sociale sono stati 
rilevati in alcuni paesi europei altamente sviluppati, 
come Francia, Belgio e Italia. 

£ La fiducia nelle istituzioni e i tassi di crescita del 
prodotto interno lordo pro capite a parità di potere 
d’acquisto sono risultati essere i principali fattori di 
ottimismo a livello nazionale. 

Spunti per le politiche 
£ Le percezioni delle persone sul futuro rispecchiano il 

clima generale di una società. Un elevato livello di 
pessimismo può minare la coesione sociale e persino 
la legittimità del sistema politico consolidato. La 
relazione mostra che i pessimisti si sentono spesso 
esclusi dalla società. Per includere i gruppi di 
pessimisti, è essenziale individuare i loro bisogni e 
porre rimedio alla loro situazione, contando sulla 
solidarietà del resto della società. 

£ Sarà fondamentale coinvolgere sistematicamente e in 
misura significativa i cittadini nel processo di ripresa 
dopo la crisi COVID-19. Come ha scoperto la ricerca, le 
persone che ritengono che la loro voce sia ascoltata 
tendono a essere più ottimiste non solo riguardo al 
proprio futuro ma anche a quello della società in cui 
vivono. 

£ I risultati mostrano il ruolo chiave che la posizione sul 
mercato del lavoro svolge nella percezione del futuro 
da parte delle persone. Come sottolineato nella 
dichiarazione di Porto, adottata l’8 maggio 2021, è 
necessario uno spostamento dell’attenzione dalla 
protezione alla creazione di posti di lavoro. La 
dichiarazione fa riferimento ai principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, che mira a creare non solo 
più posti di lavoro, ma anche migliori. 

£ La fiducia nelle istituzioni si è dimostrata fortemente 
associata all’ottimismo sia a livello individuale che 
nazionale. La precedente ricerca di Eurofound ha 
dimostrato che facilitare l’accesso a servizi pubblici di 
alta qualità potrebbe aiutare a sviluppare la fiducia 
nelle istituzioni. 

Ulteriori informazioni 

Il testo integrale della relazione «Towards the future of Europe: 
Social factors shaping optimism and pessimism among citizens» 
(Verso il futuro dell’Europa: i fattori sociali che determinano 
l’ottimismo e il pessimismo dei cittadini) è disponibile 
all’indirizzo http://eurofound.link/ef21004 

Responsabile della ricerca: Klára Fóti 
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